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TRIBUNALI SPECIALI ? 
Paeelardi vuol superare Balstrocohi e 
vuole sottoporre al Tribunali Mil i tari 
tutti gli italiani dal 18 ai 5 5 anni 

Se Baittrocchi è passato alla 
storia, negli ambienti militari, 
come il più potente disorganiz
zatore dell'esercito durante, il 
fascismo, Pacciardi non vuole 
essere da meno; vuole anzi su
perare il maestro. 

Il ministro della Difesa, infat
ti, non contento di avere intro
dotto nelle forze armate l'atmo
sfera di servilismo e di sospetto 
del tempo fascista ,tenta di far 
peggio. Vuole, in piena armonia 
del resto con Ì suoi colleahi di 
governo, ripristinare i tribunali 
speciali e affidarne il compito 
alla giustizia militare sottopo
nendo ad essa tutti gli italiani 
dai 18 ai 55 anni. 

Perfino il fascismo non era 
giunto a tanto, perchè il Codice 
militare in tempo di pace del 
XIX anno dell'Era fascista, già 
all'art. 1. stabiliva che « la legge 
penale militare si applica ai mi
litari in servizio alle armi », e 
solo in casi eccezionali ben spe
cificati e determinati dalla legge 
a militari in congedo. 

Relazioni e lavori preparatori 
del codice avevano chiarito la 
portata limitatissima della ecce
zione .richiamandosi al princi
pio generale secondo il quale ti 
codice penale militare e la giu
risdizione militare costituiscono 
una « deroga alle norme fonda
mentali della giurisdizione e ai 
diritti essenziali alla giurisdizio
ne e ai diritti essenziali del cit
tadino » e bisogna quindi « pro
cedere con criteri ristrettissimi 
e rigorosi »; sicché « il principio 
fondamentale che occorre fissare 
a base dei limiti della applica
t o n e della legge penale militare 
è che detta legge speciale è fatta 
essenzialmente per f militari in 
servizio: tale principio è sembra
to opportuno anzi necessario af
fermare in modo espresso nella 
disposizione introduttiva della 
legge. Ne consegue che là dove 
questa riferisce le proprie norme 
al militare senza alcuna altra 
precisazione, tali norme devono 
ritenersi applicabili soltanto a 
coloro per i quali sussista ef
fettivamente la condizione di mi
litari in servizio n. 

Uno dei pochi casi in cut fi 
codice penale della dittatura fa
scista considerava la possibilità 
di assoggettare i militari in con
cedo alla legge e alla giurisdi
zione militare era l'istigazione a 
commettere reati militari (art. 
212) e « istigazioni di militari a 
disobbedire alle leggi » (213 c.p. 
7«.pJ; ma questo reato non era 
definito nell'articolo citato poi
ché esso era, nella sua sostanza, 
definito dall' art. 266 del codice 
penale ordinario, che veniva ri
chiamato. Si trattava cioè di un 
reato previsto dal codice penale 
fascista ordinario, a cui, per i 
militari, si doveva applicare la 
legge e la giurisdizione militare, 
Nella relazione all'articolo ricor
dato già, fin d'allora, si ricordava 
die anche in questo caso doveva 
trattarsi « precipuamente » di 
«t militari in servizio », poiché si 
fiottava di un reato generico di 
indubbia natura politica. Di fatto 
poi il fascismo aveva sempre de
ferito gl'imputati di tali reati al 
Tribunale speciale, • liberando 
cosi i tribunali militari da una 
odiosa indagine, la cui natura 
politica prevalente, riconosciuta 
anche dalla relazione ministeria
le, aurebbe comportato uno sna
turamento della giustizia mil i -
IGTC. , 

La lotta, che il popolo italiano 
ha eroicamente combattuto per 
riacquistare la libertà e l'indi
pendenza, doveva anche portare 
alla abolizione dei tribunali spe
ciali. E l'art. 102. della Costitu-
z'one sancisce tale principio: 
« non possono essere istituiti giu
dici straordinari o giudici spe
ciali »: come pure all'art. 25 * 
detto: « nessuno pud essere di-
s'olto dal giudice naturale pre
costituito per legge ». Una parte 
notevole dei deputati della Co
stituente non volerà fnrr alcuna 
eccezione a questi prinripii, come 
risulta dalle discussioni alla As
semblea Costituente e in parti
colare nella seduta del 21 no
vembre 1947. In considerazione 
però della particolare natura 
della disciplina militare fu con
siderato che potesse esistere un 
codice penale militare e una giu
risdizione militare anche in tem
po di pace però per l soli « ap
partenenti alle forze armate ». 
cioè con chiaro significato di o ' -

tiuifd di servizio. L'art. 103 del
la Costituzione precisa infatti: « 1 
tribunali militari in tempo di 
guerra hanno la giurisdizione per 
reati militari commessi da ap
partenenti alle forze armate *>. 
Sì deve trattare cioè di reati mi
litari, obiettivamente definiti 
dal c.p.m.p. e non richiamati da 
un codice ordinario ,e quando 
esista la qualità soggettiva di 
«appartenerne alle forze armate» 
che, da quanto risulta anche dal-
'a discussione alla Costituente, 
ha chiaro significato di militare 
in servizio. 

Questa norma della Costitu
zione ha il valore di un ordine 
preciso ed è immedia'amente 
operante. Abroga cioè con effet
to immediato tutte le norme pre
cedenti che siano in contrasto. 

Nessun dubbio perciò che il 
tentativo del governo e più pre
cisamente la circolare Pacciardi 
che mira ad incriminare citta
dini italiani che non siano mili-
'ari in servizio, in base agli art. 
213, 214 c.p.m.p., e a sottoporli 
alia giurisdizione militare, è una 
aperta violazione della Costitu
zione. di cui il ministro dovrà ri
spondere. 

La giustizia militare, forte del 
la legge, riaffermerà la sua in
dipendenza e non si presterà cer
tamente al gioco del governo di 
trasformare l'esercito in un tri
bunale speciale politico; poiché 
ciò significherebbe, oltre che una 
violazione della Costituzione, la 
rovina delle forze armate. 

PER L'IMMEDIATO INIZIO DEI I AVORI DI PUBBLICA UTILITÀ* 

10 mila disoccupati manifestano 
a Benevento e nel Salernitano 

. — . — > — — .i . _ 

Quasi tutti i fermati di Rqccagorga rilasciati - 1 lavoratori chimici impe
gnati dalla F.I.L.C nella lotta per la pace e contro il supersfruttamento 

Nel campo delle lotte del lavo-
ro queste settimane sono caratte
rizzate da un sempre più imp* 
tuoso sviluppo del movimento dei 
disoccupati, che sono decisi ad 
uscire dalla tragica situazione di 
miseria in cui il governo atlanti
co li ha gettati « vuole mante
nerli La Toscana, le Marche il 
Lazio, la Puglia, la Campania, il 
Delta padano, il Friuli sono le re
gioni e le zone d'Italia dove più 
che nelle altre le forze sparse dei 
senza lavoro — spesso disorienta. 
le. qualche volta avvilite e sco
raggiate — si vanno raccogliendo 
in possente movimento, vanno ac
quistando una volontà e una fidu
cia nuove. Dovunque si assiste al
l'estendersi degli scioperi a rove
scio che — specie nelle regioni 
dell'Italia centro-meridionale — 
costituiscono già una fitta rete in 
cui si articola la protesta e l'azione, 

A. Ccrignola. per esempio, oltre. 
cento disoccupati si sono portati 
sulla strada del Macello per ini
ziare lo sciopero a rovescio. E co
me è avvenuto in altre località, 
appena entrati in movimento i di
soccupati hanno ottenuto un i n 
cesso. Tutti 1 cento disoccupati di 
Cerigno'n sono fitnti infatti assunti. 

Un altro sciopero a rovescio e 
stato Iniziato a Volterra in pto-
vincia di Pisa da parte degli ope
rai del Consorzio di bonifica, men
tre a Pictrabuona in provincia di 
Pistoia, nella borgata Primavall* 

I primi impegni di diffusione 
per la giornata (MI8 marzo 

In occasione della grande «tornata di strillonaggio per la 
festa internazionale della donna: 

— Le «Amiche dell 'Unità» di Terni diffonderanno 4.000 
copie più del normale, raddoppiando l'obbiettivo posto dalla 
Commissione Femminile Centrale. 

— Le « A m i c h e » di Arezzo raddopperanno la diffusione 
degli altri giovedì e sfidano le compagne delle altre Provincie 
toscane a fare altrettanto. 

— Le « A m i c h e » di Napoli raggiungeranno l'obiettivo di 
2.000 copie in più. Fra 1 gruppi che hanno già prenotato si di
stinguono Castellammare con 250 copie, Chiaia Posillipo con 200, 
Ponticelli con 150, Barra con 100. Stella con 100. 

— La provincia di Bari ha già superato l'obiettivo di 1.000 
copie. Le prenotazioni di Bari città rìon sono ancora giunte. 

— Le « A m i c h e » di Caserta hanno già raggiunto l'obiettivo 
prenotando 300 copie. -

— Le prenotazioni continuano ad affluire. Da Perugia • 
Reggio Calabria, da Ragusa a Firenze è una continua richiesta 
di copie! 

Le prenotazioni vanno indirizzate a ROMUNITA' Roma. 

Esse dovranno pervenire non oltre le ore 19 di oggi merco
ledì 7 marzo. 

di Homa, a Prlverno, Sezze • Roc-
cagorga in provincia di Latina t a 
Travullia e Pesaro proseguono gli 
scioperi a rovescio iniziati da di
versi giorni da centinaia di di 
soc?upati. In particolare a Rocca-
gorsta sono stati rilasciati quasi 
tutti 1 disoccupati fermati l'altro 
ieri dai carabinieri. E' evidente 
che il rilascio rappresenta un im
portante successo della viva pro
testa popolare contro la brigante
sca aggressione di lunedi e della 
.sol danetà di tutto il popolo con 
i d soccupati in lotta. 

Nuove Imponenti manifestai toni 
hsniio intanto avuto luogo nelle 
Provincie di Salerno * Benevento. 
Cinquemila disoccupati sono ste
si nelle strade dei paesi del Salci 
nitano a manifestare la loro col
lera ineontenib'ie. Nel capoluogo 
oltre duemila lavoratori sono n. 
fermento. I paesi scesi ieri tn lol
la «ono Nocera Inferiore. Angrl, 
Sant'Egidio, San Marsano, Corba-
ra, Snn Lorenzo e Vietri. Oltre 
duemila lavoratori sono convenuti 
ad Ang.-i a rivendicare l'inizio im
mediato di lavori utili alle popo
lazioni e c»~e «smorbano la mano
dopera disoccupata. Dietro questa 
pressione i sindaci di Angrl. San
t'Egidio e Cor bara si sono recati 
a Salerno per chiedere al Prefetto 
Immediati orovvedimenti. 

A Benevento sono Invece con
venuti cinquemila braccianti edili 
disoccupati da ogni comune della 
provincia per rivendicare 11 tavo
lo. Un grande comizio si è svolto 
nella città 

Per quanto riguarda le Industrie 
una grave notizia è giunta da Ci
vitavecchia dove la direzione della 
Italcementi ha annunciato ieri po
meriggio il licenziamento di 52 
operai. La Commissione interna ha 
respinto la decisione. 

In Sicilia una nuova aggressione 
poliziesca è stata compiuta contro 
eli zolfatari in sciopero da ormai 
sedici giorni. Grossi reparti di ce-
'are hanno assalito e bastonato «el-
vaffgiamente i minatori di Calta
nisetta con le loro donne e 1 bam
bini che uscivano da una assem
blea nei locali della lega. 

8-10 per 
ile 

La mozione dei chimici 
MILANO. 6. — « Tutta la produ

zione dell'industria nei settori chimi
ci per i consumi civili ». Questa pa
rola d'ordine, lanciata dal Comitato 
Direttivo della Federazione Naziona
le dei Lavoratori Chimici nella mo
zione conclusiva del suoi lavori sin
tetizza la sostanza delle indicazioni 
di lotta che sono state fissate al 
lavoratori della Chimica. Per i se
guenti obiettivi dovrà svilupparsi un 
grand* movimento nel quadro del 
Piano del Lavoro: mantenere in ogni 
fabbrica l'iniziativa; impegnare il 
padronato in ogni azienda a svilup
pare la produzione di pare: imporra 
l'assunzione di disoccupati per ri
portare gli organici a quelli del '48: 
eliminare le ore straordinarie a ca
rattere continuativo: ottenere l'im-
mifsione nelle fabbriche di una per
centuale di giovani di al meno 1) 

Clamoroso colpo di scena 
al processo dei conti Manzoni 

I n un memoria le a l la Corte d'A**Ue 7 persone ni dichia
rano colpevol i dell'asaanniiiio e ncagioiiano gl i Imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SFECiALE 
MACERATA, 6. — Un sensazio

nale colpo di acena, di cui è diffi
cile finora valutare l'esatta porta
ta è avvenuto oggi al processo con
tro I cittadini accasati di aver uc
ciso il 7 luglio 1946 la famiglia dei 
conti Manzoni Anzìdei. 

Mentre al stava interrogando un 
impalalo alle ore 11,35 l'avvocato 
Solgiu presentava al Procuratore 
cenerai e un memoriale nel quale 
sette cittadini e precisamente Olin-
da Zanotfi. Leonida Ceccolì. Pom
peo Grattarti, paolo Concila, fau
sto Tamburini. San.e Cailiardi e 
Alvaro Bacchi nì — quest'ultimo 
agente di P.S. di Forlì e che oggi 
si è reso latitante — tatti di Vol
tami. dichiarano di avere nec-ìsO 
i conti Manzoni Aniidei. Nel me
moriale i l racconta con rìcehexia 
di particolari l'aziore compiuta. 

Coa l'esibizione di tale documen
to la difesa ha chiesto la remissio
ne degli atti processuali al P. G. e 
il rinvio del processo a nuovo molo. 

Il Consiglio di Stato riconosce 
i diritti degli agenti di P.S. 
Malgrado questo il ricorso è stato respinto 

Il Consiglio di Stato ha respinto 
Ieri il ricoreo presentato da un 
primo gruppo di .tx-agenti dì P.S. 
!n merito alla m»ta vertenza con 
li Ministero dell'Interno per l'in
dennità di caro-vita non corrisposta 
nella giusta misura. 

Il Consiglio di Stato ha ricono
sciuto il pieno diritto degli agenti 
all'equiparazione della loro razione 
viveri con quella dei Carabinieri • 
delle Forze Annate, ma ha rigetta
to il ricorso perchè cadute in pre
scrizione le richieste In pratica 
<TìiinHi la lesi degli ex agenti, è 
Stata riconosciuta giusta, ma si 
rimprovera loro di non aver pen
sato prima a far valere le proprio 
Xagloni. < . ? ' * * i ' ' > • 

I valenti giuristi i w . Piccardl., 
avv. Mario Nigro e prof. Luigi Ge
lateria. patrocinanti il ricorso han
n o smantellato le argomentazioni 
dell'Avvocatura di Stato che soste
neva l'assoluta Infondatene dalla 

richieste. Si ricordi a questo pro
posito che l'avvocato di Stato, du
rante il dibattito, aveva fra l'altro 
sostenuto che l'azione rivendicativi 
degli ex ager.ti era unicamente 
ispirata dall'intento di imbastire 
una speculazione politica contro il 
governo. 

Il riconoscimento del diritto de
gli ex agenti di P.S. mette anco. 
più in rilievo la responsabilità de
gli organi competenti del Mini
stero dell'Interno. 

Ora. con l'elegante • comoda 
scappatoia trovata, alcuni miliard. 
che dovevano essere corrisposti a 
decine di migliaia di agenti ed 
ex agenti di P. S-, restano nelle 
casse dello Stato. 

Vivissima è l'agitazione per 1» 
assurda sentenza. • tanto più che 
numerosi ricorsi presentati da altri 
gruppi di e* agenti di P.S. dovran
no essere ancora dibattuti nei 
prossimi 

Il P.G. e la Parte civile si sono 
vivamente opposti alla richiesta dei 
difensori: la Corte si è ritirata in 
Camera di consiglio per un'ora ed 
ha quindi respinto l'Istanza avan
zata dalla difesa ordinando il pro-
<e-uìmento del dibattimento per 
domani mattina alle ore 9. 

Il pubblico ha accolto con disap
provazione la decisione della Corte. 

Nella parte precedente della se
duta si erano svolti interessanti 
interrogatori degli imputati. 

Enea Costa, il primo chiamato 
sulla pedana, comincia il suo rac
conto rievocando i particolari del 
suo arresto, avvenuto il 2 agosto 
1948. Durante la detenzione l'im
putato venne messo a confronto 
con il provocatore Primo Cassarli 
e fu da questi indicato come co
lui che avrebbe proceduto alla 
asportazione di tutti i valori ru
bati nella villa della Frascata. 

Era falso quanto asseriva Casta
ni — ha affermato l'interroga .e 
— in quanto la sera del 7 luglio 
non ero a Francata. Rimasi inve
ce tutta la sera in casa di Mario 
Tozzi, il cui padre era mio bar 
bi e re . . 

P.M.: «Nutrivate rancore eon< 
tro i conti Manzoni? Vi avevano 
fatto del male?». 

Costa: m 1 danni che hanno su
bito tutti i partigiani*. Un gride 
è partito a questo punto dalla 
gabbia degli irmutati: «Parla, rac
conta che per colpa loro ci e sta
ta bruciata la casa dai tedeschi» 

Ristabil ta la calma. Enea Co
sta riprende la sua narrazione ri
cordando come i conti Manzoni ri
fiutarono. durante l'occupazione 
nazista, di intervenire presso i te
deschi per ottenere la liberazione 
del partigiano Camanzi. 

E* quindi, la volta di Lino Mar
tini. che si dichiara innocente e 
confuta le affermazioni del Catta
l i e del Tasselli. 

FRANCO SANTA*LA8C1 

tati, gli On.lt Ministri Mara zza e 
D'Aragona. 1 Sottosegretari Chiara-
mei Io e Rubinaccl. la Segreteria, la 
Direzione ed il Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano. la Dire
ziono del Partito Socialista Italiano. 
I Gruppi Parlamentari del P.C.I. del 
P.S.I.. della D.C.. dei.P.R!.; la Con-
rederazione Generale italiana del La
voro. la Confederatlon Generale du 
Travall; ta CISL. l'UIL. le Presidenze 
• le Direzioni dell'I N.P. &. del-
l'I.M VI L.. deiVT.N_A.M-. flell'I.N.A.-
D.E.L.. dein.NA.; del Patronato 
A C.L.I.. deiri.N.A-S ; la Direzione Ge
nerale della Banca Nazionale dei La
voro; l'Associazione Italia-URSS. 
l'AN'P.I. Nazionale. 1TJDI. l'Associa
zione dei Comuni Democratici, la 
Lega Nazionale delle Cooperative; 
tutte le Organizzazioni Nazionali De
mocratiche; le Camere Confederali 
del l.avoro e le Sedi Provinciali del
l'I N.C.A-

Rtngrazlano ancora la cittadinanza 
di Roma • di Massa per le onoranze 
tributate alla salina dell'amatissimo 
Sen. ALADINO BIBOLOTTI. 

cento oltre le esigenze di 
organico della produzione: rivendi
care una pensione integrativa a quel
le corrisposte dagli Istituti per I 
vecchi lavoratori; opporsi alla con
cessione di lavori in appalto; lottare 
per il ripristino dell'orario normale 
di lavoro; battersi per il migliora
mento delle condizioni di lavoro e 
di vita: per gli aumenti dei salari e 
degli stipendi nella misura del 40 
per cento; per l'aumento del premi 
di piodiizlone e per il rispetto dei 
contratti. Il Direttivo ha Inoltre ri
levato come le informazioni che 
giungono dalla Francia confermino 
che nessun aumento è Intervenuto 
nei prezzi dei fosforiti, materia pri
ma base per la produzione del per
fosfati e pertanto l'aumento di prez
zo ottenuto dal CIP è ingiustificato 
Questo fatto dimostra la giustezza 
dell'analisi della FILC la quale ha 
denunciato la politica della Monte
catini tendente ad ottenere l'aumen
to del prezzi di tutti I tipi di con
cimi per ridurne la produzione e 
riservare l'azoto alla produzione de
gli esplosavi o delle armi batteriolo
giche. Una manovra del genere fu 
del resto messa In atto già prima 
dell'altra guerra e durante il con
flitto. 

IL SIGNIFICATO DELLA " REVISIONE DELLO STATUTO DI OCCUPAZIONE „ 

Gli occidentali preparano l'afflusso 
delle truppe "atlantiche,, in Germania 

Gravi clausole vincolanti le materie prime, le industrie e i rap
porti commerciali delle zone occupate dagli anglo-franco-americani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — Sir Donald Gal-

ner, sottosegretario permanente del 
Foreign Office, il ministro ame
ricano a Londra, Holmes, e l'am
basciatore francese Massigli, hanno 
tlrmato questa mattina al Ministe
ro degli Esteri britannico uno 
i strumento di revisione » della 
carta dell'Alta Commissione allea
ta nella Germania occidentale, cioè 
dei principi che regolano 1 rapporti 
fra il governo di Bonn e le autori
tà anglo - fianco - americane occu
panti. 

La revisione dello statuto di oc
cupazione, condotta secondo le li
nee che furono stabilite da Ache-
son, Bevin e Schuman a New York, 
concede al governo di Adenauer 
di avere un proprio Ministero de
gli Esteri e rappresentanti diplo
matici a Washington, Parigi e Lon
dra e altri governi « purché non LO-
mtinisti ». In cambio di questa con
cessione. puramente formale, inte
sa ad andare incontro almeno a pa

role alla richiesta di « parità di di
ritti > che gli uomini di Bonn han
no avanzato come condizione del 
contributo tedesco allo esercito 
atlantico, il documento Armato que
sta mattina a Londra modifica al
cune clausole dello statuto di occu
pazione, in moob da predisporre e 
legalizzare l'utilizzazione del terri
torio della Germania occidentale 
come base operativa di attacco nel 
piani militari delle potenze atlan
tiche. Mentre il paragrafo 3 del
l'art. 1 dello statuto diceva: < Le 
forze di occupazione delle tre po
tenze rimarranno di stanza nelle 
rispettive zone di occupazione », la 
avvenuta revisione lo modifica co
me segue: « lo stanziamento in Ger
mania delle forze delle potenze oc
cupanti al di fuori delle loro ri
spettive zone di occupazione sarà 
concordato fra gli alti commissari 
e i comandanti in capo interessati»; 
e il testo riveduto aggiunge: « Le 
forze di qualsiasi altra nazione al
leata partecipante alla difesa del-

AL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE PALERMITANA DEL PCI 

Le vittoriose lotte della Sicilia 
per la pace e per l'autonomia 

Doti impressionanti sulla miseria - 1 furori di Sceiba rinsaldano l'unità dei siciliani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, «. — Nel corso de. 

Oli ultimi misi la Sicilia è tor
nata ad occupare un posto di pri
missimo piano nell'interesse poli
tico del Paese. 

Dal giorno in cui l'Assemblea re. 
gionale siciliana approvò l'appello 
di Stoccolma, numerosi altri fatti 
politici, in pieno contrasto con l'in
dirizzo tempre più reazionario del 
governo di Roma, hanno denotato 
uno sviluppo democratico della st
illazione nell'Isola. Questi fatti, che 
sono entrati ormai decisamente nel 
dibattito politico nazionale, sono 
nella m»nt* di tutti: limitazione 
-'ella proprietà terriera, conferma 
del sistema proporzionale per le 
prossime elezioni amministrative, 
abolizione dell'istituto prefettizio. 

Il senso di questi grandi avve
nimenti, i motivi che li hanno de
terminati, i possibili sviluppi sono 

araiuente dal Congresso 
della Federazione palermitana del 
P.C./, che si è tenuto nei giorni 
feorsi alla presenza del compagni 
D'Onofrio della Segreteria del Par-
tito, Li Causi della Direzione. Co-
lajanni, Montalbano, del segretari 
delle Federazioni siciliane del PCI 
e dei deputati regionali. 

L'ampia sala di un antico pa
lazzo accoglieva i 120 delegati al 
Congresso giunti da ogni luogo 
della provincia. Sulle pareti spic
cava una tabella che ricordava in 
cifre le più importanti lotte dei 
comunisti palermitani: 15.000 ha. 
di terra occupata nei feudi: 215 mi-
\a firme per l'appello di Stoccol
ma; cinque fabbriche salvate dalla 
chiusura con 180 giornate di scio
pero; 29 caduti; 9 feriti; 2869 de
nunciati; 29 detenuti; SO anni di 
carcere già scontati. Alla presi
denza sedevano anche, avvolte nei 
loro scialli neri, la madre e ta «po

di Lo Greco, l'ultimo siciliano 
cetso dal piombo della polizia di 

elba. 

sa à 
vecis 
%e*l 

L e f e r i t e d e l l a g u e r r a 
L'ampia relazione del compagno 

Bufalini ha analizzato le lotte dei 
comunisti e del popolo palermita
no nel corso di tempo tra II HI e 
il IV Congresso della Federazione 
e le ha inquadrate nella più gran
de battaglia che lutto il popolo ita
liano ha sostenuto e sostiene pe- la 
difesa della pace, del lavoro e del
la democrazia. Bilancio nettamen
te positivo, che come rilevava nel 
suo intervento conclusivo il com
pagno D'Onofrio, pone « fa Sf
olla all'avanguardia della giovane 
democrazia italiana ». 
, De Gasperi, in ossequio alle di
sposizioni americane per la smo
bilitazione delle nostre industrie, 
tentò qui a Palermo di chiudere 
il primo complesso industriale, ti 
«Cantiere navale-. L'eneratcc rit-
tonosa reazione degli operat paler

mitani arricchì l'esperienza di lot
ta di tutti i lavoratori italiani: il 
Cantiere fu occupato, diretto dalle 
maestranze, e Palermo ebbe saiua 
la sua più grande industria, men
tre il governo • gli americani do
vettero cedere. 

Le ferite dell'ultimo conflitti, 
parlano a chiare lettere alla men
te di tutti i siciliani, perché sono 
ancora aperte e determinano uno 
stato di cose avvilente: nel 1944 35 
mila vani sono stati distrutti o 
danneggiati nel corso dei bombar
damenti indiscriminati degli aerei 
americani. 

I l a s c i a p a s s a r e a i b a n d i t i 
il 31 % delle cast non hanno. 

tutt'oggi una regolare stanza di 
cucina, il 27 % non hanno latrine, 
il 31 % non ricevono acqua, che, 
per la verità, è molto rara in tutte 
le abitazioni dato che l'erogazione 
ha luogo soltanto per un certo nu
mero di ore al giorno; 140 mila 
sono i disoccupati nella provincia; 
S4S mila persone, pari al 41 % del
la popolazione, sono registrate co
me poteri. 

Ciò spiega anche il grande slan
cio che in Sicilia ha avuto II mo
vimento di protetta contro i pre
parativi di guerra del governo. La 
Assemblea siciliana ha espresso la 
volontà di tutto il popolo dell'isola 
quando ha votato l'appello di Stoc
colma. La guerra non porta nulla 
di buono; reca con sé il differimen
to del grave problema della terra 
che è preminente in Sicilia. I con
tadini siciliani sanno che, quando 
lottano per l'occupazione del feu
do, {ottano anche per la pace e II 
loro movimento in difesa della pa
ce è quello che conserva le condi
zioni sole in cui è possibile affr*t-
tare la riforma agraria. In queste 
grandi lotte per la terra essi hen-
no realizzato l'unità d'azione cor. i 
contadini democristiani: 

1 ricatti dei vari Scelba (ta Re
gione non riesce a riscuotere dalto 
Stato italiano un eredito di 270 
miliardi) non hanno servito che a 
cementare l'unità del popolo stet-
Ifano intorno al suoi diritti sanciti 
dalla Costituzione. Il contrasto con 

battuto non soltanto questi proble
mi politici, ma ha studiato anche 
un piano concreto di opere neces
sarie alla vita della provincia, di 
Palermo, ha individuato i difetti 
che hanno impedito sinora ai co
munisti di trasformare interamente 
l grandi successi politici ottenuti 
in successi organizzativi. 

I comunisti alla testa del demo» 
crattei siciliani continueranno le 
grandi lotte intraprese per dare 
contenuto sempre più effettivo al
l'autonomia regionale m alla Costi
tuzione italiana. Per loro la Costi
tuzione non è « una trappola » ro
me per Scelba. I comunisti sici
liani hanno coscienza del grande 
apporto dato, con le loro lotte, alla 
democrazia italiana e per questo 
tanno anche che contano sulla so
lidarietà operante degli operai di 
Torino, Milano, Genova, Bologna, 
dei mezzadri della Toscana e del 
l'Emilia, di tutti i lavoratori ita
liani. Non sono soli in questa gran 
de battaglia nazionale per la pace, 
la libertà e la democrazia e il 
lavoro. 

SERGIO SCUDEM 

l'Europa occidentale e Impiegate a • 
tale scopo, possono essere collocata 
di stanza in quelle aree di quelle 
zone di occupazione che vengono 
concordate dagli alti commissari • 
dai comandanti in capo interessati». 

Una aggiunta, come si vede, pie
na di grave significato, in quanto 
essa indica li proposito delle tre 
potenze atlantiche di trasferire nel
la Germania occidentale, anche In 
tempo di pace, contingenti militari 
di altri paesi del patto atlantico, 
belgi, olandesi, italiani e, perchè 
no? spagnoli. 

Significativo è anche il linguaggio 
usato in un'altra modifica dell'ar
ticolo l dello statuto: « Se olviene 
necessario il controllo operativo di 
tutte o parte delle forze di una po
tenza occupante, situate nelle zone 
di occupazione dell'una o delle al
tre due potenze occupanti, tale con
trollo operativo verrà concordato», 
eccetera. La quest'one di un € con
trollo operativo » non al pone, evi
dentemente, nel quadro di una oc
cupazione pacifica, ma soltanto in 
quella della preparazione e dell'e
secuzione di operazioni di guerre. "" 

Con l'odierna revisione, lo statu
to di occupazione cessa ol essere 
la regolamentazione di una fase 
transitoria in attesa di un trattato 
di pace, e diviene lo strumento giu
ridico per fare del territorio della 
Germania occidentale l'avampoato 
da cui muovere l'aggressione atlan
tica all'Unione Sovietica ' 

Gli aspetti economici di questa 
più diretto e organico inserimento 
della Germania occidentale nel si
stema atlanitco risultano dagli im
pegni che Adenauer ha preso in 
una dichiarazione scritta, consegna
ta oggi a Boni agli alti commissari. 
La dichiarazione stabilisce che «La 
Germania occidentale fornirà ma
terie prime, prodotti e servizi agli 
Stati Uniti, Gan Bretagna e Fran
cia per la comune difesa » e ap
poggerà le industrie dei paesi atlan. 
tici, fabbricando gli articoli (per 
esempio macchine «utensili) di cut 
esse più avranno bisogno. Questa 
forniture dovranno essere diretta 
dalla Germania occidentale verso 1 
paesi atlantici, a preferenza del 
paesi « al di fuori dello afono oc
cidentale per la difesa». Ciò Im
plica, per il governo di Bonn, la 
rinuncia a qualsiasi rapporto com
merciale, non solo con l'Europa 
orientale, ma con tutti i paesi asia
tici e con l'America del Suo', che 
potevano costituire per l'industria 
metallurgica tedesca un ampio- a 
vantaggioso mercato." 

II documénto firmato a Londra 
dai governi inglese, francese a 
americano e gli impegni economie!' 
presi a Bonn da Adenauer, appro
fondiscono la frattura creata dalla 
potenze atlantiche fra Germania 
occidentale e Germania orientala, 
e spingono innanzi la trasformazio
ne della Germania occidentale Ih 
arsenale e base avanzata della 
guerra contro l'Unione Sovietica. 

FRANCO CALAMANDREI 

I parlamentari di Piacenza 
in dilesa degli siateli 

Passo comune presso Pacciardi • I dipendati dell'Interno 
e della Presidioza del Consiglio per le libertà sindacali 

Nel pomeriggio di lunedi ha a-
vuto luogo a Piacenza una riunio
ne dei parlamentari e dei rappre
sentanti delle organizzazioni demo
cratiche e di massa convocati dalla 
Camera del Lavoro, per esaminare 
il probltma dei nove licenziamen
ti avvenuti di recente negli sta
bilimenti militari piacentini. Era
no presenti i rappresentanti delia 

il governo italiano e dicenuto a per- ! Camera del Lavoro, del Sindaca
to dopo la deliberazione dell'As- ; to Ministero delta Difesa, dello 
eemblea regionale di abolire i pre-t Federazioni del PCI, de] PSI. e 

del PSU, della Federazione delle 
cooperative, gli on.lt Molinaroil 
della Democrazia cristiana^ Arata 
del PSU, Clocchiatti del PCI. oitr». 
ai rappresentanti della stampa ci:. 
'adini. t.» ti e no-e i lavoratori 

illegale rappresaglia 

felfi. Scelba strepi/a. Ma tali nor
me esistevano da tempo nello Sta
tuto regionale che doveva esser» 
a conoscenza degli attuali gover
nanti. • Forse — me chiesto Li 
Causi nel tuo intervento — Sceiba 
strepita perchè noi qui in Sicilia.colpiti dalla 
applichiamo la Costituzione? O per. governativa 
eh* con l'abolizione dei prefetti j Al termine della riunione i con 
finalmente si potrà fare un po' di 
luce, rovistando gli archivi gover
nativi, sulla uccisione del bandito 
Giuliano, sui lasciapassare rilasciati 
ai banditi dall'ispettore di polizia 
inviato In Sicilia da Sceiba? ». 

Il Congresso ha esaminato e di-

Movimentata cattura a S. Marino 
di una grossa banda di ricattatori 

SAN MARINO. 8. — Una brillan
te operazione della gendarmeria 
Sanmarinese, in collaborazione con 
i carabinieri ital-ani, ha portato 
all'arresto dei componenti d'una 
banda di ricattatori. Sabato 24 feb-

si appostava, mimetizzato fra la ne . 
ve in una pelliccia bianca, il co
mandante della gendarmeria San
marinese Tronconi. Questi, dopo 
un po' di tempo scorgeva sei om
bre che camminando m fila indiana 

bra:o una lettera minatore veniva-s. avvicinavano cautamente e mti 
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TUTO NAZIONALE CONFEDERALE 
DI ASSISTENZA, gran aeiia commo
vente manifestazione di conlogllo e 
di affetto dalla quale sono stati cir
condati in occasione delia scomparsa 
ael Sen Aladlno Bibolottt. nell'tm-
posMbtllta. di farlo personalmente. 
ringraziano In particolar modo V. 
Presidente della Repubblica On. Luigi 
Einaudi, n Presidente aei Cenato, il ricattatori, un picco contenente 

Irnstdenta della Carnei» del Depu-'vecchi giornali, mentra poco lungi 

recapitala al doti. Jacobeih, diretto. 
re e amministratore della «Conce
ria dell'Acqua Viva - di San Ma
rino. In essa veniva imposto al 
der.inalarlo di deporre 1 milone 
di tire in località Ca' Martino, pe
na la morte Questi denunciava la 
cosa alla gendarmeria ma un appo
stamento effettuato sabato sera non 
aveva es.to. Una seconda lettera ve
niva allora ricevuta la settimana 
viiccr.Miv8 rial dott. Jacobelli, in 
cui veniva richiesto, altre al m.lio-
r.e, un supplemento di 20 mila lire 
«per l'incomodo dì aver dovuto 
scrivere un'altra volta. 

Alle ore 22,30 del sabato 3 mar
zo, il dott. Jacobclll depone a Ca* 
Martino, nella località Barata dai 

ma va loro l'alt. Ma i sei risponde
vano con scariche di mitra. Il ma
resciallo e altri gendarmi che erano 
poco distante rispondevano a col
pi di pistola riuscendo a mettere 
:n fuga la banda, che veniva inse
guita inutilmente. 

La mattina seguente erano inizia
te immediate indagini e alcune or
me lasciate sulla neve dagli scar
poni chiodati portavano all'identitl-
carìor.e d: certe P:etre Zens'.n. dì 
anni 30 che abitava nei pressi di 
Ca* Martino. Alcune tracce di san
gue lasciate da un'altro dei malvi
venti che 9i era incidentalmente 
.'erito contro una siepe di pruni ad 
una meno e alla fronte permetteva
no di giungere al tuo arresto. Le 
confessioni degli arrestati penttet. 

tro, due dei quali sono stati arre
stati mentre gli ultimi due sono 
tutt'ora latitanti. 

Nuove provocazioni 
poliziesche a Cevoli 

PONI TEDERÀ, 6 — Dopo un meee. 
nuovi provocatori arresti sono cut» 
effettuati oggi a OeroU in eegu:to 
%u'uccJ*4one del Parroco I fermati 
«ono: Piero Dert, «egretarto Ct'.'m 
FOCI .01 Oevo'.i. eh* fu già fermato 
e poi rtl—"Uro dalla po^z:*; UV.o 
"•trite, •earetar.* ammintatrauvo 
della «azione dal P C I -d* CevoU; 
Fulvio Maffai. eegreurio dei giovani 

jeoaamu. Insieme ad eaal. altra per
sone aono stala fermate e euccev*-
««menta rilasciata, i fermi, tono 

pare tale azione per la risoluzio
ne dei problemi normativi fonda
mentali. 

venuti hanno deciso di compiere 
un'azione comune presso Pacciar
di. tendente a chiarire pubblica
mente i motivi dei licenziamenti 
ed a farli quindi ritirare, 

Inoltre quanto prima partirà una 
delegazione di sindacalisti e di la
voratore per Roma, riservandosi 
poi la più ampia libertà di .azio
ne oer quanto riguarda il campo 
sindacale. ,-^ . . v. 

Il sen. Mazzoni del PSLI impos
sibilitato a partecipare ha inviato 
agli organizzatori della riunione 
una lettera con la quale ha prean
nunziato un suo Intervento perso
nale presso il ministero a favore 
dei licenziati. 

H Sindacoto nazionale del mini 
stero 
za 
S 
ne generale dello spettacolo, in
formazioni, proprietà intellettuale 
e del Commissariato pe" i! Turi
smo. riuniti ieri in unica as.«m-
blea — nel rilevare le illegittime 
misure • decisioni degli organi di 
governo contro dipendenti statali 
rei soltanto di aver agito nell'am
bito delle libertà sancite dalla r.o-
«titu'iore — ba iro conterma'o la 
necessità di difendere In qualsiasi 
occ?st<me !e Hbe-tà e i diritti sin
dacali che razione e il programma 
del governo minacciano nella loro 
essenza democratica, « hanno mani-
fegato il proposito di svolgere con 
cgnl mezzo di lotta sindacale ra 
zione diretta al raggiungimento di 

Una sentenza faroreiole 
mll occiipaiiore di terre 

ROVIGO. 6. — L'episodio della 
lotta per la redenzione del Deità 
Padano che ha visto la Celere sca
gliarci bestialmente contro centi
naia di lavoratori che avevano oc
cupato ad Ariano le terre incotta 
del nobile Nichetti. è stato rievo
cato «umane al Tribunale di Ro
vigo con la comparsa di 9 lavora
tori scelti dalla Questura fra deci
ne e decine di arrestati quali «fo
mentatori» dell'azione. 

L'occupazione, la redenzione del
le terre incolte trova consenziente 
tutto lo spinto della Carta Costrtu-
zicnale italiana, ma non è ar:ora 
rispondente a quesio spirito il co
dice penale civile, che il governo 
mant:ene legata al vecchio rea
zionario «tatuto Albertino corrobo-
jato dalle leggi fasciste. 

Su questo argomento ha basato 
la propria appas.«ionata difese dei 
lavoratori di Ariano, il compagno 
i w . Rosetta. -

Il Tribunale di Rovigo, con una) 
sentenza che certamente onora la 
magistratura italiana, ha accatto 
la richiesta della difesa ed ha i ra-
tato il capo d'imputazione che par
lava di «arbitraria invasione di 
terre» in -tentativo di pos*essc a 
fine di alto valore morale e socia
le-, I nove lavoratori sono stati lero dell'Interno e della presiden-l"-- , * " " 7 \ ì . ^ 3 , i ^ 

a del Consiglio dei ministri e il i 2 S £ f**1 u, 1 S fr10?" *?* ta c o n -
mdacato nazionale della Direzio- d l 2 , o n a l e e la non Iscrizione. « 
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tevano di individuai gli «ltrl q & 

J 

Donati, Rosina NlccoUtu. e 04 aiut>, . . . . . . „ 
quattro persone Dopo alcune ora. „ | « * « o g a b i l a esigent . della cale 
Honre sono alata rilasciata ed hanno ««orla, nel quadro della determina 
fatto ritomo a Caroli. Vite, ladign/t- zlonl già «dottata dagli argani 

Il nuovo sindaco 
eletto a Gallarate 

MILANO, ft. — il Consiglio Como-
nals di Gallerete ha proceduto tari 
«ra alla elezione del nuovo Sindaco, 
in sostituzione ael" sen. rranceeco 
Buffoni deceduto recentemente 

I sedici eoTmgiier! della maggio
ranza. socialisti « comunisti. Hanno 
votato per U compagno socialista Al
fredo Checchi che in tale modo * ri
sultato eletto e che entrerà ta fun
zione non appena m not imi 
approvata dal Prefetto di Varese. 
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